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Inaugurata la stagione del Teatro dell'Opera : 

, V 

Il Tancredi svela il genio 
di Rossini musicista tragico 

t ' : 

L'appassionata e consapevole direzione d'orchestra di Gabriele Ferro e le appropriate invenzioni sceniche e registiche 
di Filippo Sanjust hanno assicurato un eccellente livello allo spettacolo con la Home splendida protagonista 

ROMA — Uno spettacolo ric
co di pregi lui inaugurato. 
l'altra sera, la s tatone del 
Teatro dell'Opera. Uno stra
ordinario successo è andato 
al Tancredi di Rossini, die 
ha ' dato ragione a chi si è 
battuto per i a w l r c l'opera 
in cartellone, affidandole pro
prio la responsabilità del
l'inaugurazione. 
" Tra 1 pregi spicca quello 
di «ver mobilitato non la cu
riosità .spicciola e mondana. 
ma il più vasto interesso cul
turale nei conrronti del no 
.stro grandissimo musicista il 
<|iiale continua imperturbabil 
mente a « fare notizia ». Co 
m'è, dunque, questo Tancredi 
del quale tanto si innamora
rono I contemporanei di Ros 
.sini? F.' un'opera bellissima. 
t ;i|NK'e di accrescere l'cnifj 
ma rossiniano, l'ambiguità se 
non proprio il |)erdurante mi
stero della musica di Rossini. 
drammatica fino alla trage
dia. spensierata fino al sor
riso. 

Tancredi dà compiutamen
te la presenza del genio e 
la misura del capolavoro. 
L'opera risale al HH3. ai ven-
t'anni del musicista, ma si 
svela come preziosa fonte mu
sicale per tutto l'Ottocento: 
Doni/etti. Rollini e Verdi pas 
sano per il Tancredi, confi
gurando nel giovane compo
sitore un maestro di maestri. 

Tancredi è una chiave im
portante per entrare nella vi 
la del nastro melodramma. 
Questo è il primissimo pre
gio della ripresa di un 'ocra 
ingiustamente dimenticata, ri
proposta. poi. nel modo cul
turalmente più valido e cioè 
c(»n il ricorso all'edizione cri
tica. oltre che a cantai:?! di 
prestigio die sono però riti 
sciti, senza vanità u tirarsi 
indietro, per lasciare in pri
mo piano la grandezza di Ros
sini che porta nella nostra 

storia, non soltanto > melo
drammatica, il sentimento di 
una civiltà, di un costume 
nuovo, di una diversa valu
tazione di valori umani che 
arriva ai musicista da Vol
taire. Il libretto, infatti, è 
tolto dall'omonima tragedia di 
Voltaire, nella quale si scon
trano passioni e fazioni con
trapposte. 

il Tancredi di cui si parla 
non e quello della Gerusa
lemme liberala, ma un eroe 
operante in Sicilia intorno al 
l'anno Mille. Si intrecciano 
vicende politiche a vicende 
.sentimentali, e gli equivoci 
alla Une .si sciolgono, ma con 
lz morte di Tancredi in bat
taglia. secondo una nuova 
versione dell'opera, rimasta 
(Inora sconosciuta e. soprat
tutto. ineseguita per tantissi
mo temilo. 

I conti ' del « Corriere » 

Ieri il silenzio 
oggi le «sparate» 
Da qualche giorno — pochi, 

lupetto alla sua lunga storia 
— il Corriere della Sera si 
appassiona alle spese degli 
Enti Urici, agli alti costi de
gli allestimenti. Anzi, i suoi 
cronisti, incaricati di occupar
sene, godono ormai degli ono 
ri delta prima pagina: Ettore 
Mo dopo l'inaugurazione sca
ligera, Enzo Siciliano, ieri, 
dopo l'apertura dell'Opera di 
Roma. Ma a Siciliano, eviden
temente. non è servita la brut
ta figura del suo collega Mo. 
• Problemi di costi, natural

mente, ce ne sono ancora. 
ma, a parte l'informazione di 
storta, il problema della spe
sa non può oggi non essere vi
sto nel quadro di una politi
ca di correzione, di risanamen
to, di rinnovamento, portata 
avanti con fatica, e però già 
evidentemente fruttifera. Ba
stava appunto, per quel che 
riguarda la Scala, respirare in 
sala il clima di sobrietà del 
7 dicembre per interrogarsi 
su che cosa mai nel Teatro 
milanese • stesse cambiando. 
Invece, era proprio questo che 
probabilmente il Corriere in-
tendeva quanto meno offu
scare. mentre a Roma te co
se si sono presentate più dif
ficili di quanto fosse accadu
to per Mo. Lo spettacolo del
l'Opera ha avuto un grande 
successo, ha dato il segno di 
un Teatro in ripresa, in fase 
di riqualificazione, di riordi
namento e di risanamento. 
ma denunciava chiaramente 
t criteri di economia con cui 
è stato realizzato. 

Allora Siciliano ha scoper
to. sempre per la prima pa
gina del Corriere che la pro
tagonista Marilyn Home, per
cepirebbe otto milioni per 
sera, e si indigna. Dice: 
« A'on facciamo della demago
gia ». e invita piuttosto i so-
vraintcndenti, i dirigenti de
gli enti, alla moderazione e ad 
una seria politica musicale. 

Benissimo: capiamo che il 
Corriere deve riguadagnare il 
tempo perso quando copriva 
con il silenzio, o con metodi 
anche peggiori, gli scandali. 
le gestioni clientelari, gli 
sperperi e le speculazioni, le 
stagioni per pòchi privilegia
ti con un csborso di danaro 
pubblico che, a stare alle cro
nache di appena ieri del gior
nale, non avrebbe dovuto ave
re limite alcuno. Adesso, in
vece, siamo all'austerità (al
meno. parrebbe! e nessuno 
più di noi ne sarebbe lieto, 
se fosse una cosa seria, co
me serio è l'argomento trat
tato. 

Certo, determinati cachet 
sono saliti a cifre che pon
gono il problema della spesa 
degli spettacoli, d'altronde 
fatta lievitare anche dai costi 
di alcuni aUestimentù Ma è 
un problema complesso, che 
riguarda questioni di merca
to nazionale e internaziona
le, il carattere specifico di 
una determinata professione, 
i legami consolidati, e certa
mente da sciogliere, dei sin
goli professionisti e delle isti
tuzioni con meccanismi com
merciali: tutte cose che non 
bastano le parole a far sal
tare. 

Quello che ci vuole t una 
riforma dei settore, profonda, 

responsubile. democratica, che 
vada nella direzione dei mu
tamenti ai quali lavorano già. 
pur nei limiti della situazio
ne esistente, proprio Teatri 
come l'Opera di Roma e la 
Scala di Milano, entrambi nel 
la versione delle loro nuove 
gestioni. 

Senonehè né Sictliano. ne 
Mo hanno parlato di rifor
ma. e allora il sospetto è le
gittimo: contro chi parlano? 
Contro un sistema da cambia
re. o contro chi lavora, piima 
ancora del legislatore, nei tea
tri. in quelli a direzione demo
cratica. per cambiarlo? 

I. pe. 

Precisazioni di 
Luca Di Schiena 
; A seguito di notizie pubbli

cate Ieri dal Corriere della Se
ra circa la spesa per li Tan
credi e. in particolare, sul 
cachet del contralto Marilyn 
Home, indicato in 8 milioni 
di lire, il sovrintendente del 
Teatro dell'Opera. Luca Di 
Schiena, in una sua dichia
razione ba precisato che le 
cifre pubblicate sono inesat
te. 

« Sul bollettino ufficiale dei 
grandi teatri lirici Interna
zionali. il cachet della Home 
per il 1977. è indicato in 6 
milioni: quello percepito a 
Roma per il 1977-78 è di lire 
6.200.000 ». 

Denunziata la risonanza 
scandalistica che si vuol da
re a tali notizie. 11 sovrinten
dente ha confermato la poli
tica di austerità e di conteni
mento della spesa, svolta dal 
Teatro dell'Opera, precisando 
ancora che « il costo dei nuo
vi allestimenti della stagione 
va da 100 a 35 milioni, quan
to è costato quello per i! 
Tancredi ». 

I.'opera ha quella pienezza 
e (niella vitalità elio caratte
rizzano l'arte di Rossini e si 
hanno, in questo Taricredi ac
censioni. impennate, abbando 
ni al canto, a uno smemora-
mento estatico (il tutto, sem
pre. con una purezza e lu 
minosità di linee forse mai 
più raggiunte in seguito), ma 
è soggiogante il final" « tra
gico », per la suprema ade
sione del venir meno della 
musica al venire meno della 
vita. 

La musica rifiuta, conio tra
versata da un gelo, persino 
di atteggiarsi in trenodia, pa
ga di una sillabazione scar
na. nella quale si blocca prò 
gresslvamente ogni palpito. Si 
ha proprio il rovescio di quel
la .situazione vitalissima, af 
fidata all'ebbrezza dei « tanti 
palpiti ». cantata da Tancredi 
nel primo atto. K' un'intui
zione straordinaria. Rossini 
non avrà mai più questo to
no dolente e affranto, con il 
quale la vita viene come ca
lata nella tomba. E i cantan 
ti danno anche qui una esem
plare. totale partecipazione 
alla musica. Anche per que
sto diremmo che, una volta 
tanto, non c'è • prezzo che 
valga a compensare una pre
stazione cosi 'prestigiosa. 

Non sono certi com|>ensi 
a far traboccare i bilanci. 
quanto certi allestimenti (che 
pure possono avere la loro 
necessità) che qui. almeno 
in questa occasione, riflette 
vano suese ridotte all'osso. 

Il contralto Marilyn fior
ile. nei panni di Tancredi, ha 
esibito non soltanto una vo 
calità intensa e profonda, ma 
anche è apparsa in quel par
ticolare alone che avvolge il 
personaggio (succedeva con 
la Callas). quando vibra in 
esso quel quid in più. del 
quale però è apparsa dotata 
pure Margherita Rinaldi, can
tante più volte apprezzata. 
che ha offerto qui la sua più 
alta interpretazione. 
* Aderenti - allo stile ' dello 
spettacolo erano Renzo Ca-
sellato. Nicola Zaccaria. 
Bianca Maria Casoni, Clara 
Koti. prontissimi nel supera
re le difficoltà d'una voca
lità particolarissima. 
• L'aderenza di cui diciamo. 

oltre che alla musica, riflet
te anche la situazione sceni
ca. I*a regìa, le scene e i 
castumi. inventati per l'occa
sione da Filippo Sanjust. co
gliendo il pretesto di una 
ambientazione in Sicilia (l'a
zione si svolge a Siracusa nel 
1005). ha fatto del Tancredi 
come il capostipite dell'opera 
(lirica) dei pupi. 

Manovrati come da Pili in
visibili. cantanti, coro e com-
parseria. adombrano una re
citazione tanto più efficace 
quanto più apparentemente 
« meccanica ». Si compie in 
essi — tra il rosso delle quin
te e l'azzurrino del cielo, ap 
pena interrotti da pochi ele
menti architettonici — quel 
miracolo di umanizzazione 
che si ha in Petruska o nella 
finzione di un presepio che il 
calore della favola e della 

musica trasforma in una e-
mozionante verità. 
• Il successo è stato di pri-

m'ordine. avendo Gabriele 
Ferro, direttore d'orchestra. 
scavato nella partitura con 
la consapevolezza di avervi 
trovato tesori, e con la gioia 
di restituirli intatti all'ammi
razione degli appassionati. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: una scena del 
« Tancredi ». Da sinistra, in 
prima fila. Margherita Rtnal-
di, Clara Foti, Marilyn Home 
e Nicola Zaccaria. 

E' morto 
il regista 
tuttofare 
Jacques 

Tourneùr 
PARIOI - E' morto l'altra se
ra, nell'ospedale della cittadi
na francese di Bergerac (quel
la del famoso Cyrano) il regi
sta cinematografico franco-
americano Jacques Tourneùr. 
figlio del più celebre cineasta 
Maurice Tourneùr. autore di 
una versione dell'/sola del te
soro del 1920. Jacques Tour
neùr aveva 73 anni. Era nato. 
infatti, nel 1904 a Parigi, ma 
era cresciuto negli Stati Uniti. 

Entrato alla Metro Ooldwyn-
Mayer di Los Angeles In qua
lità di semplice fattorino nel 
lontano 1924. Jacques Tour
neùr, come si vette, non fu 
poi cosi privilegiato dall'ere
dità paterna. Infatti, egli si 
impose col più dignitoso me
stiere. Non fu mai capace di 
squarci geniali, ma è pur ve
ro che raramente 1 copioni 
glielo permisero. Commedie 
rosa, tragedie orrorlflche. ma
gniloquenti spettacoli d'av
venture: tutto lo scibile cine
matografico gli passò tra le 
mani, decretando la condan
na all'artigianato a vita. Al
cuni titoli: // bacio della pan
tera (fu 11 suo primo suc
cesso, nel 1942). Fuori del pas
sato (occasione di prometten
te esordio per gli attori Ro
bert Mltchum e Klrk Douglas, 
1947), La leggenda dell'arciere 
di fuoco (1950), // caso è chiu
so (1951). // grande gaucho 
(1952). Wichita (1955). / con
quistatori (1956). La batta
glia di Maratona (un kolos
sal mitologico girato in Italia 
nel 1960) e 20.000 leghe sotto 
la Terra (1905). Negli ultimi 
dieci anni. Tourneùr lavorò 
sporadicamente per conto del
la televisione francese e sci
volò progressivnmente nel di
menticatolo. Tuttavia. 11 suo 
nome è fugacemente tornato 
in auge, in Italia, per via 
delle recenti ed opportune rie
dizioni di due tra I suol mi
gliori film: Il bacio della pan
tera e La leggenda dell'ar
ciere di fuoco. 

Spettacolo di Massimo De Rossi a Roma 
•t 

Nuovo Robinson 
naufraga nella 

stanza da bagno 
Il testo e la regia di Roberto Lerici offrono 
succose occasioni al talento del giovane attore 

Rai yf/ 

ROMA — Viso magro, occhi 
sporgenti, naso pronunciato. 
capelli arruffati. Massimo 
De Rossi, ventotto anni, si 
era già fatto notare (segna
tamente in Tingel Tangel, 
nel panni di Karl Valentin) 
come attore di spiccate doti 
mimiche, e di estro comico 
Inconsueto. Adesso Roberto 
Lerlcl ha scritto e diretto per 
lui un testo. Bagno finale, 
di cui qualche saggio si ò 
potuto apprezzare nella cor
nice. peraltro dispersiva, di 
un'appcna conclusa trasmis
sione a puntate della no
stra TV. 

L'aftcostamento Immediato 
all'Interprete, in una picco
la sala come quella del Pa
vone. qui a Roma, è cosa 
diversa, si capisce. Già l'am
biente ove avviene l'azione 
teatrale, per settanta minu
ti filati, produce l'effetto di 

Furbi zoticoni americani 
dal fumetto allo schermo 

LOS ANGELES — La giova
ne attrice statunitense Ka-
ren Valentine. abilmente 
truccata, è stata incaricata 
di portare il personaggio di 
Daisy Mae dai fumetti allo 
schermo, in una serie tele
visiva di prossima realizza
zione a Hollywood. La bion
da e selvatica Daisy Mae 
(che qui vediamo raffigura
ta nelle due versioni) è la 
promessa sposa per l'eternt-
tà del bamboccio zoticone 
Li'l Abner, celebre a eroe di 
cartone » partorito dalla fan
tasia del disegnatore Al 
Capp, recentemente andato 
in pensione. 

Lt'l Abner e il suo mondo 
arretrato e beato tornano 
dunque alla ribalta, dopo che 
si sono spente te polemiche 
dei « fumettologht » sull'am
biguo contenuto di questa 
popolare fiaba. Tuttavia, pro
prio in seguito al ritiro dal
l'attività dell'autore, la ri
valutazione dell'opera di Al 
Capp si va facendo strada, 
oggi, alla luce della esplo
sione metropolitana, negli 
Stati Uniti, sfociata in situa
zioni di più estremo disagio 

sociale e culturale. Tramite 
i suoi personaggi. Al Capp 
mostrava ed evidenziava, in 
chiave grottesca, l'aridità del
la più remota provincia ame
ricana. contrapposta a ben 
più nefaste persone e cose 
dei tempi moderni. A conti 
fatti, la rozzezza campagno
la (che. negli Stati Uniti. 
sta spesso per razzismo, di
fesa feroce della proprietà 
privata, puritanesimo forsen
nato. ecc.) risultava, quindi. 
spesso vittoriosa nel pur ar
duo confronto, e Al Capp ve
niva puntualmente bollato 
come reazionario. 

Come si vede, però, la que
stione esige una riflessione 
più ponderata, e un giudizio 
più complesso, poiché i gua
sti del consumismo e del mo
dernismo piccolo borghese, 
persino V ecologia, recente
mente sopraggiunti, potreb
bero improvvisamente rove
sciare la situazione troppo 
a favore di Li'l Abner. La
sciando spazio alla libertà 
d'interpretazione, rifuggendo 
istintivamente da certi estre
mismi che producono devian-
ti paradossi, vorremmo ricor

dare, una volta tanto, che 
un fumetto è pur sempre 
un fumetto. E se questo fu
metto è ora un film, tanto 
per usare un altro luogo co
mune, staremo a vedere. 

Onorificenza a 
Richter 

dall'università 
di Strasburgo 

STRASBURGO — Il pianista 
sovietico Sviatoslav Richter 
ha ricevuto il titolo di dot
tore « honoris causa » del
l'Università di Scienze Uma
ne di Strasburgo. 

E' la prima volta che que
sta università assegna un ti
tolo onorìfico a un musicista. 
II giorno prima della ceri
monia Richter aveva suonato 
nel Palazzo della musica del
la città alsaziana. 

una vicinanza quasi Imbaraz
zante. di una prossimità vi
scerale e furtiva. Massimo 
Do Ross), o meglio l'anonimo 
personaggio che egli Incarna. 
si trova, né più né meno, in 
una stanza da bagno, e il 
suo delirante sproloquio trac 
spunto e sostegno dagli at
trezzi Igienici Ivi collocati. 
pronti anche a sollecitare 
lo sfogo (ovviamente simu
lato) di Intermittenti biso
gni o cure corporali. Ma 11 
« cesso » è. per l'uomo che ci 
sta davanti, soprattutto un 
baluardo, forse l'ultimo, di 
una travagliata privacy, di 
una solitudine Insieme sof
ferta e desiderata: non per 
nulla, tra gli croi creit i a 
oggetto clella smania d'identi
ficazione che 6 uno degli 
aspetti della sua nevrosi, ve
diamo comparire Robinson 
Crusoe. 

Del resto. l'Individuo In 
questione non manca di cul
tura letteraria e teatrale: e 
si fingerà dunque, di volta 
in volta, un Investigatore In
glese alla Sherloek Holmes. 
la cui compassatezza è però 
Insidiata dall'avanzare delle 
moderne tecnologie; un Amle
to riluttante al suo ufficio 
di vendicatore; un Casanova 
verboso e fantasioso; nonché. 
per sdoppiamento, un Pìaust 
dai meschini orizzonti e un 
Mefistofelc alquanto cialtro
ne. S'immedesimerà pure. 
prima che nel peccatore nau
frago Robinson, in un mar
chese De Sade adattato alla 
sua misura infantile, al suo 
erotismo escrementizio. 

Il mondo, però, preme di 
fuori, annunciandosi con ri
sonanze paurose di violenze, 
di stragi, o. più semplicemen
te, col ripetuto bussare di 
chi ha urgenza di entrare 
nel ' « luogo comodo » e di
sturba. quindi, l'isolamento 
non troppo splendido del pro
tagonista; costretto, alla fi
ne, ad abbandonare 11 pro
prio bramato rifugio. 

Lerici. secondo il suo sti
le. impasta ed elabora cita
zioni « nobili », dotti riferi
menti. e modi dialettali, ger
gali. stralunate deformazioni 
lessicali e sintattiche. Il tut
to è posto comunque, assai 
congenialmente, al servizio 
di Massimo De Rossi, di un 
talento che sfrutta e con
trolla. con piglio giovanile e 
maturità di mezzi, espressio
ne facciale, gesto, movimen
to. parola, senza dar mostra, 
o quasi, della fatica richie
sta da un one-man-show del 
genere. Ascendenze e somi
glianze si possono certo rin
venire, nella recitazione di 
De Rossi: è avvertibile l'esem
pio di illustri colleghi, come 
Fo. o Proietti (o Parenti, o 
Carmelo Bene, o lo stesso 
Benigni per alcuni versi). 
mentre si rileva, per contro. 
qualche caduta cabarettisti
ca. qualche leziosaggine tele
visiva. L'insieme, tuttavia. 
ha un suo carattere, una sua 
originalità, fondata in par
ticolare negli scatti alluci
nati. rabbiosi che spezzano 
il fluire del discorso parodi
stico o satirico, inframezzan-
do di acido, più che di ama
ro. il dolce sapore del riso. 

La qualità del risultato 
complessivo chiama in cau
sa, a buon diritto, con l'au-
tore-reglsta e con l'attore. 1 
validi collaboratori: Gianni 
Garbati scenografo. Rita Cor-
radini costumista e. per le 
musiche, Piero Pintucci (la 
colonna sonora non è tra 
gli elementi dì minore im
portanza). Alla « prima ». 
successo festosissimo. 

ag. sa. 
SELLA FOTO: Massimo De 
Rossi in un momento dello 
spettacolo. 

Nelle edicole e nelle librerie 

Iginio Di Martino 
ENCICLOPEDIA DELLA 
GESTIONE DELLA SCUOLA 
Introduzione di PAOLO VOLPONI 

Necessaria a genitori, insegnanti e studenti per orie. 
tarsi nel groviglio inestricabile di leggi, ordinanze 
circolari e regolamenti interni, che rendono ancore . 
più difficile la gestione democratica della scuola 
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la pili acclamata saga 
di fantascienza eroica 

IL MONDO 
MNEHWO 
oSFRfTZLBBÉR 

:**?!&> 

Un monumentale volume * /, 
che raccoglie tutti i :r-
romanzi e racconti de) « ^ 
ciclo di Fafhrd e del 
Gray Moveer la saga della fantascienza erotea 
più famosa e apprezzata del mondo. 

Serie FANTACOUANA 
Pagine 674, Rilegato, Lire 6.500 

* UNA STRENNA 

1.1 

oggi vedremo 
Viaggio nella 
dittatura 

Com'è ormai consuetudine 
del giovedì, 1 glochtnl di 
Mike Honglorno {Scommet
tiamo?, ore 20.40. Rete 1) ca
lamitano l'attenzione, e lut
ti» il usto, prima e dopo, re 
sta immerso nello nehlilc. 
Tuttavia. In liete 2 fa par
tire OKKI un rei>ortagc di 
estremo rilievo, che non po
trà passare inosservato. 81 
tratta i\c\\'Intervista persia
na realizzata dallo .scrittore 

Alberto Moravia con l'ap
porto del regista aiannl Bar-
celioni. la cui prima punta
ta e appunto In programma 
lille 21.05. I,'Intervista per-
.s/uwi non e. almeno sulla 
carta, Il solito « taccuino di 
viaggio » di Moravia. 

Stavolta, all'Indagine di ca
lai tei e untiopologlco II no-

\ stro più prestigioso Intellet
tuale ha abbinato una sorta 
di oggettivo apologo, scaturi
to dal clamorosi contenuti di 
un dialogo con !o scià, e dal
le Immagini, pubbliche e lam
panti, della sete di potenza 
del despota. 

controcanale 
ESTATE PIETOSA - Che 

cos'eia Del resto fu un'estate 
meravigliosa, ti piogramma 
andato in onda ieri seta, alle 
20,10, sulla Rete 2.' « Quasi un 
film satirico ». ha detto l'au 
tare. Luciano Michel ti Ricci, 
che ricordavamo prima d'ora 
quale cuiatoie di diversi ci
cli cinematografici in TV. Ah, 
si? lieti venga, allora, come 
il cacio sui macche)oni nel 
momento in cut la satira (e 
soprattutto quella « da sini
stra, sulla sinistra, per la si
nistra », che rende l'idea del 
gorgo mentale) e il pomo del
la discordia. 

Che cosa ha fatto, dunque, 
Luciano Michettt Ricci? Ila 
trascorso l'estate, accaldato, 
in città, e si è. messo a bi
ghellonare, eroicamente, inse
guendo ed evocando i tanti 
miraggi della nostra tlallelta 
odierna inguaiata e frastorna
ta. Senza copione (coni dice), 
Michettt Ricci ha deciso di gi
rare un film selvaggiamente. 
come faceva Godard dieci an
ni fa. e ci ha ficcato dentro, 
alla rinfusa, i « paradossi mo
rali » più ovvi che si possano 
immaginare, al cui confronto 
le iperboliche frivolezze di 
Alto gradimento sembrano ge
niali. 

Anzi, et dev'essere proprio 
un movente diabolico, altri
menti una simile accozzaglia 
di banalità non si spieghereb
be. Qualche esempio? Basta 
pensare al potente corruttore 

che se ne sta sulla spiaggia 
con secchiello e paletta, ripe
tendo ossessivamente la paro
la « insabbiare ». E che. dire, 

del resto, del poveio Donato 
Salutini che fa il verso ad un 
inopportuno Carlo Marx sbu
cato dall'ai di là e piovuto 
senza preavviso alle Botteghe 
Oscure o a San Pietro? La 
satira d'un tempo, anche quel
la qualunquista tutta cattiva 
e senza riscatto, era diverten
te. Adesso la « problematizza
zione » imperante e il risvol
to ideologico di grana gros
sa ci annichiliscono. Eppoi la 
sola idea di scimmiottare Go
dard nel 1977. senza tener con
to del cascami della comme
dia all'italiana che inesora
bilmente ci rtattanagltano. fa 
piangere. Del resto, fu un'esta
te pietosa. 

Per fortuna, alle 2250, sulla 
stessa Rete, si annidava un 
insperato risarcimento. A 
« preseti lare n la prima putì-

' tata di Girato a Roma — una 
preziosa e promettente in
chiesta di Adriano Apra sul
la presenza della capitale nel 
cinema italiano documenta
rlo e di finzione — trovava
mo, infatti, un impagabile Pe-
trotini, che con la sua iro
nia metafisica ma onnipre
sente, sbalorditiva ma trasci
nante. gettava l'ombra del
l'intrigo su questa Roma, sce
nario delle più torbide pas
sioni. 

d. g. 

programmi 
TV primo 

10,30 COPPA DEL MONDO 
DI SCI 

12,30 ARGOMENTI ' 
13,00 PILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
17,00 ALLE CINOUE CON 

ROMINA POWER 
17.10 NATA LI IERA i 
17,30 CARTONI ANIMATI 
18.00 ARGOMENTI 
18.30 PICCOLO SLAM 
19,20 HAPPY DAYS 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? 
22,00 SPECIALE TG 1 
22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
12,30 
13,00 
13,30 

17.00 
18.00 

18.30 
18,45 

19.43 
20.40 
21,10 

21,55 
22,43 
23,15 

TEATROMUSICA 
TELEGIORNALI 
EDUCAZIONE E RE
GIONI 
TV 2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENI
TORI 
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON SIL
VA N 
TELEGIORNALE 
CRIBBINS SHOW 
INTERVISTA PERSIA
NA 
Prima puntata di un re
portagi di Alberto Mo
ra/la 
MATT HELM 
SI*. NO. PERCHE' 
TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13, 14, 15. 17. 19. 2 1 . 
23: 6: Stanotte stemane: 7,20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al 
Parlamenta; 8,50: Clessidra: 9: 
Voi ed Io; 10: Controvoce; 11: 
L'operetta in trenta minuti; 
11,30: Salve, sono Sallinger; 
12,05: Qualche parola al gior
no; 12.30: Europa Crossing: 
13.30: Gli «Uri slamo noi; 14 
e 30: Martin Luther King di D. 
Meccoli: 15,05: Spaziolibero ra
dio; 19.35: I programmi della 
sera: 20.10: Radiodrammi in 
m'*iiatura: 20.35: Jazz 059 ; 21 
e 05: I! corriere dell'opera; 
22.05: Orchestre nella sera; 
23.15: Buonanotte dilla dama 
di cuor;. 

Radio T 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30. 10, 11.30, 12,30. 
13,30. 15.30. 15.30. 18.30. 
19.30. 22,50: 6: Un altro gior
no: 7.30: Buon viaggo. 8.45: 
Antep'Ima d.sco; 9.32: Rac
conto neta'iz'o di Marotta; 10: 
Spec'ate GR2; 10.12: Sala F; 
11,32: Scoop; 12 10: Trasmis

sioni regionali; 12,45: Radio!)-
bara; 13.40: Romanza; 14: Tra-
smiss'oni regionali; 15: L'orto 
è mio; 15.45: Oul Radiodue; 
17.30: Speciale GR 2; 17.55: A 
tutte le radioline; 18.35: Col
loqui con f protagonisti; 18,56: 
Radiodiscoteca: 19,50: Rifles
sioni teologiche cui Natala; 20 
e 45: Gianni Schicchi • il Ta
barro di Puccini; 22,40: Pano
rama Pa-lamentare; 23,05: Di
sco! orum. 

Radio T 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7,30, 
8.45. 10.4 5. 12,45, 13,45. 
18.45, 20.45. 23: 6: Quoti-
d.ana Radiotrt; 7: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro; 
10.55: Operistica; 11.45: Gli 
el'sir del d'ovo!o; 12,10: Long 
p'aying; 13: Disco club; 14: 
II mio Schumann; 15,15: GR 3 
Cultura; 15,30: Un certo di
scorso; 17; S'alza il sole, canti 
il gallo; 17,30: Fogli d'album; 
17.45: La ricerca; 18,15: Jazz 
g'omele; 18.45: Europa '78; 
19.15: Concerto della sera; 20 : 
Pranzo alle otto: 2 1 : Interpreti 
a confronto: 22: Come gli «t-
!-i ìm pensano; 22.15: Musica
sti ita!.ani d'oggi. 
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MEETINGS 
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